
PENSIONI A RISCHIO!?
Non bisogna rassegnarsi,

ma continuare la protesta contro i soprusi rivendicando i propri diritti

Per difendere le nostre pensioni da una crescente erosione fiscale e perdita di valore, è necessaria la presenza di un
Sindacato forte che chieda al Governo di riconoscere il giusto rapporto tra contributi versati e l’importo che ne deriva.

Finanziaria 2007

La finanziaria di quest’anno ci insegna che l’accanimento
fiscale contro i pensionati non accenna a diminuire.
Subiamo la mazzata della Legge Amato dal 1992, che ha
bloccato le pensioni di anzianità e inventato il capestro della
perequazione automatica; è proseguita con la L. 335, ridu-
cendo le percentuali ai superstiti e continua con la Legge
Bindi, poi rientrata, sui Fondi sanitari integrativi (doc e non
doc!).

Adesso l’ultimo decreto legge che maggiora le aliquote
Irpef e propone il contributo di solidarietà e gli aumenti del
ticket, dimostra e conferma che vecchi, malati, pensionati,
sono le categorie preferite da tutti i Governi, sia di sinistra
che di destra, quando si tratta di fare economie e far quadra-
re i bilanci dello Stato. 

In questo modo si aggrava il distacco tra Paese ricco (quel-
li che possono aumentarsi lo stipendio o il profitto) e quello
povero, inchiodato da un automatismo fiscale al quale non
sfugge un centesimo.

L’1,9% l’aumento per il 2007!

In attesa di conoscere l’indice definitivo dell’inflazione
2006, è stato calcolato che l’aumento della pensione per il
2007 è dell’1,9%, con valori scalari in diminuzione:
dell’1,71% (per pensioni da € 1.282 a € 2.137 al mese)
oltre € 2.137 dell’1,425%.
Chi riceve una pensione di 2.000 € godrà un aumento di 36 €
mensili; le altre in proporzione di € 14,00 ogni 1000 € in più.
Di fronte ad una tale prospettiva ci sono pervenute lettere di
protesta e di preoccupazione per eventuali ulteriori prossime
revisioni.
Chi era presente alla grande Manifestazione Nazionale del 6
novembre (nell’interno la cronaca) ha sentito con quale vee-
menza il presidente Lazzati e il rappresentante dei pensiona-
ti, Zeme, hanno denunciato gli errori di una politica super-
ficiale e pronta a colpire il solito reddito fisso.

Che fare? Non dobbiamo rassegnarci, ma continuare la
nostra protesta, insistere affinché siano rispettati i dirit-
ti costituzionali e quei Contratti che fiduciosamente i
lavoratori di allora hanno firmato.

ASSOCIARSI per non soccombere!
Un Sindacato si rafforza con una forte presenza di iscritti

Le modalità di pagamento della quota associativa 2007 sono le stesse indicate nell’altra parte del foglio.
€ 200,00 per i dirigenti in servizio - € 100,00 per i pensionati post ’88 - € 93,00 per i pensionati ante ’88
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L’anno che sta finendo si chiude con un soddisfacente risultato sindacale, ma anche con un grave scacco economi-
co e sociale. L’ultima finanziaria ha penalizzato la classe dirigente - la nostra categoria in particolare – con una serie di
provvedimenti a catena che sviliscono il nostro ruolo e incidono sia sugli stipendi che sulle pensioni.

Con la grande manifestazione di Milano del novembre si sono aperti gli auspicati spiragli di ascolto delle nostre ragio-
ni. Ma molto ci resta da fare per rompere l’indifferenza di una classe politica che vuole ignorare la competenza e il valore del
nostro contributo alla crescita economica del Paese.

Si rende pertanto necessario dimostrare la nostra compattezza Sindacale, incrementando per quanto possibile il
numero degli iscritti.

ENTI ISTITUZIONALI La nostra Segreteria è sempre presente 
a dare suggerimenti e consigli

per ogni evenienza

Contratto: Assistenza Individuale su ogni vertenza e
trattativa di carattere contrattuale, legale e

giuslavoristica

Previdenza e Assistenza Sanitaria Assistenza
personalizzata per ogni questione di carattere

previdenziale e sanitaria

Ricollocazione Domanda e offerta di lavoro

Fiscale – Tributario Consulenza globale

Com’è noto la nostra categoria è tutelata da coperture istituzionali in modo di salvaguardare la vita del dirigente dall’inizio della
nomina sino e dopo il pensionamento.

Di recente gli Enti Istituzionali si sono arricchiti di tre pilastri: con il primo assistono il collega disoccupato con una apposita
Agenzia per il lavoro; intervengono, per mezzo del secondo, sull’aggiornamento professionale con l’Istituto Fondirigenti e dispongono infi-
ne – ed è il terzo – di una Gestione separata del Fasi per il Sostegno al reddito a beneficio dei dirigenti licenziati o che si siano dimessi
per giusta causa.

La struttura di Federmanager Torino offre altresì, una consulenza globale, legale, contrattuale e fiscale per i quadri dell’industria
e per coloro che svolgono attività autonoma (collaborazione a progetto, consulenza ex art. 2222 c.c. anche in forma societaria)

ISCRIVERSI È una garanzia per difendersi e per essere uniti e solidali

€ 200,00 Dirigenti servizio e volontari - € 100,00 per i pensionati - € 93,00 pensionati ante ’88

Il contributo associativo per l’anno 2007 può essere versato con una delle seguenti modalità:
a) Direttamente presso la sede APDAI (bancomat, contanti, assegni) orario 9-12,30
b) c/c postale n. 122101 intestato ad APDAI - Via San Francesco da Paola 20 - Torino
c) bonifico bancario BANCA SELLA - C.so San Maurizio 47/e - TORINO

Coord. Bancarie ITALIANE CIN H ABI 03268 CAB 01011 Conto 052 848 830 070
Coord. Bancarie EUROPEE Cod. Paese IT CIN Europeo 19 SWIFT SELBIT2BXXX
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